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Si pubblica la Domenica

Chi alla patria non dà il braccio deve dare la
mente, i BENI, il cuore, le rinuncia, i sacrifizi

(Dal discorso di Salandra in Campidoglio).

Dalla stampa d'Italia o delle nazioni estere, meno si intendo
la Germania o l' Austria, ò stata salutata o commentata con parole
di schietto compiacimento la nomina a Ministro dell'on. Barzilai.

Ber il l• Agosto i socialisti di Francia hanno domandato al
Governo l' applicazione delle misuro da essi proposte contro il caro
dei viveri. Fra le altre misure abbiamo osservato quella che si ri-
ferisce alla requisizione ilel grano e delle farine.. E la ricordiamo
por domandare se non sia opportuna anche da noi una tale requi-
sizione : disturberà gli interessi di certi speculatori, ma  almeno as-
sicurerà il pane a prezzo modesto ai cittadini.

La Turchia ha assunto da qualche giorno nn contegno provo-
cante contro l'Italia. Enver pascià ha perduto la testa. Ma quando
l'ha mai avuta?

Nuove importanti posizioni sono state
conquistate dai nostri verso Gorizia, sul
Carso e presso Plava;. in quattro giorni
di lotta sono stati catturati oltre 4 mila
prigionieri e poi mitragliatrici e fucili.

Gli ultimi comunicati di Cadorna , sono
veramente commoventi: il capo del nostro
Stato Maggiore di solito così temperato,
conciso e Sobrio, ha parlato di rotta del-
l' avversario e dei tiri precisi e celeri
delle nostre artiglierie che han falciato
le colonne nemiche.

Una disgrazia ai 'primi della setti-
mana: l' ine,rociatore Garibaldi di ritorno
da una esplorazione al Cattaro fu silurato
da un sottomarino austriaco. L' equipag-
gio fu salvo.

Il Prestito Nazionale.
La sol:tosò izirme per il prestito nazionale ha

fruttato all' interno un miliardo, 117 milioni e
500 mila lire.

La sottosarizioni dPgli italiani residenti fuori
del Regno avranno luogo fino al 31 agosto.

Il Deputato Bissolati ferito.
A Roma è parventita giovedi la notizia, ena

ha comurnrato da sè con un telegramma i' on.
Bissola ti, della puse farita ad una ccs •la riportata
in uno degli ultimi combattimenti.

Tutta Rotna ha accolto questo doloroso an-
nunzio coi sagni della impresaione più viva per-
ché Leounia Bissolati che è uno dei più chiari
e più nobili parlamentari ha dato sopra tutti il
più fulgido esempio di sincero patriottismo, di
coerente fermezza di propositi e di squisito sen-
timento del dovere.

All' iusigne deputato mandiamo insieme al-
l' ossequio nostro gli augurii più fervidi della
pronta guarigione.

Nuovi Epigrammi di Ghiron.

Domanda.
Gli italiani sono volli in fuga.

(Comunicato urr, triac4).

Certo ! Ma come va
che scappano, perdio,
e cadon le città?...

XX.

Guglielmo e la Germania.
Ognun ,fa quel che può.
Se mio nonno h futtti, io la disfò.

I PISANI AL CAMPO.
Il capitano cav. Alberto Gotti-Lega dei cavai -

leggeri Alessandria ci manda anche per gli amici
i saluti cordiali.

E per noi, e per gli amici a Lui liriam-
biamo affettuosissinai.

— Il sottotenente dott. Ranieri Adorni-Brac-
resi del ci manda questa
cartolina vibrante :

e Dai luoghi dove si prepara, con tanto eroi-
smo, la futura grandezza della patria nostra man-
diamo al Direttore del « Ponte di Pisa i un sa-
luto affettuoso, assicurandolo che nel giorno che
torneremo a stringergli la mano, gli riferiremo
tanti gloriosi episodii di questa santa guerra,
episodii che gli faranno anche di più sentire l'or-
goglio di essere italiano. Viva l' Italia sempre!».

Viva, viva l' Itaiia!

I pacchi per i militari nella zona di guerra.
Fin dal giorno 20 è stato instituito il servizio

dei pacchi militari di pesa non eccedente 1.500
grammi, di volume limitato, con tariffa ridotta
di cant. 30 e con destinazione a militari di qua-
lingue gi alo eh.. si trovano nella Z ma di guerra.

I parchi in tela coniune debbono soltanto con-
tenere effetti di uso, anche i sigari, ma non so-
stanze alimentari ; ad al mittente è fatta racco-
mandazione di includervi il proprio indirizzo nel
caso di mancato recapito  : soltanto, quando si
tratta di smarrimento, potrà essere concessa una
ind unità fino a lire,5.

Al Comitato Femminile " Per la Patria „.

A quanto scrivemmo nel numero paasato sul-
I' npera veramente pr, fiati*s e patriottica spiegata
da questo benemerito Comitato Cittadino, dob-
biamo oggi aggiungere che per la confezime
degli indumenti e della biancheria distribuita alle
tamiglie dei richiamati ed ai profughi delle terre
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20 Luglio 1866.

Ho ancora impresari nella mente un ricordo.
Era il 10 luglio 1913 Mi trovavo da alcuni

giarni a Venezia; insieme con alcune amiche e
due o tre amici. Avevamo goduto l' incantevole
spettacolo della laguna veneta, con tutti i suoi
canali a la sua e calli p, coi suoi sfondi pieni di
luminosità poetica, con "tutti quei quadretti vivi
'della natura' che fan venire la volontà di affar-
rare pennello e tavolozza e fissar sulla tela l'im-
magine che ci attrae e ci sedu -e. Una di noi,
mentre aravamo al Lido, sotto il sole cocente
che si alzava là dietro l' isola di S. Giorgio, mise
fuori una delle sue, solite idee strane P bizzarre:
li buono, tutte, della sua idea improvvisa, con
una risata sonora a spontanea che face voltar le
venezianine puro sangue che passavan con una

gondoleta . L' ideatrice, si chiamava Maria
Petaan ed era di Terrazza di Varolengo nel No-
varesp, non si ebbe punto a male dalle nostre
risa poco ammiratrici ; si alzò da sedere e difese
elcqui-nternente la sua idaa, la quale consisteva
nel fare una gira in piroscafo fino a Zente, la
prima patria del Foscolo. La vece dolce ed insi-
nuante di lei ci vinse, e i' idea fu subito accat-
tata : la partenza venne fissata per la sera stessa,
poiché salpa va allora proprio un vapore diretto
ad Arene.

Partimmo. Sedute a poppa, insieme con gli
amici ed altri passeggeri, conversavamo allegra-
mente ed ammiravamo lo splendido spettacolo
che ci si parava dinanzi. Vedevamo scorrere  in-

irre lenti, Esso Comitato ricevè notevole contri-
buto ed aiuto da un Sottocomitato costituitosi
tra le Signore e le Signorine di Calci, le quali
volenterosarnente in ben volger di tempo, appre-
starono molto e perfetto lavoro. animate soltanto
dal desiderio nobilissimo di cooperare al benes-
sera delle famiglie dei nostri valorosi combattenti.

LA FERVOROSA PREPARAZIONE IN PROVINCIA.
Ai Bagni di S. Giuliano le signore e le signorine

del paese hanno preparato già e stanno ancora
preparando indumenti per i nostri soldati. Spe-
cialmente sono state confezionate in bel numero
piccole tele da calzature. Sono insieme a tante
altre degne di plauso per la loro opera generosa
e gentile la signora Amelia Coddè e la signorina
Gemma Tellini.

A Collesalvetti riel Teatrino dei Salesiani gen-
timente concesao è stato tenuto un trattenimento
filodrammatico a beneficio delle famiglie dei ri-
chiamati del Comune. La sala era gremita della
più eletta rappresentanza del paese.

nanzi agli occhi nostri la maravigliosa costa ita-
liana, dalla laguna veneta alla valli di Comacchio,
dalle ridenti città sui porti-canali agli stabili-
menti balneari che grernivan le spiagge bellis-
sime, al monte Cònero che si insinua e si avanza
rude ed arto sul mare frangeutesi minaccioso ai
suoi piedi. E dietro, lontano lontano,  si profilava
la linea frastagliata di cime sempre più erte del-
l' Appannino centrale.

Calava, calma e splendida, la sera. Il sole
stava per scomparire dietro il lontano orizzonte,
e gettava gli ultimi bagliori rossastri che si ri-
flettevano con splendori metallici sull' azzurro
delle onde tremule. Ci trovavamo quasi al 43'
parallelo. A sinistra della nave si ergeva, distante
pochi chilometri, un' isola, più avanzata delle al-
tre, quasi un lontano faro solitario eretto in
mezzo al mare. Il m stro pensiero di distolse da
ogni altra cura, e tutti, come se vi fosse stata
una muta intesa concorde, ci volgemmo verso
quella terra.

Era Lissa.
I nostri binocoli si abbassarono, ma conti-

nuammo a guardar laggiù fissamente. Sentivamo
i nostri occhi inumiditi, ed il nostro petto fre-
mere fortemente, ci sembrava che il cuore vo-
lesse spezzarsi tanto palpitava e pulsava con
veemenza. E sembrava che la nave *provasse lo
stesso nostro palpito e la medesima emozione
nostra, poichè aveva di molto rallentato la sua
corsa e sentivamo le caldaie fremere alimentate
da un fuoco vivissimo.

Appoggiate al parapetto di poppa, con le
sguardo fisso su quella terra da cui pian piano
ci allontanavamo, usci improvviso un grido dalle

noatre bocche. E mentre il piroscafo, dopo il
fischio lungo ed acuto della sirena, riprendeva
la sua rotta veloce, ripetemmo il grido fatidico:
Viva l' Italia!

20 luglio 1866.
Pochi giornali, quest' anno, han pensato di

rievocato', questa data del nostro. risorgimento
nazionale, quasi che carità di patria ci imponesse
di porla in oblio.

Ed invece, no, così non doveva essere.
Ripensando alla penultima guerra combattuta

dai nostri padri per la rivendicazione delle no-
stre terre (I' ultima si sta combattendo ora glo-
riosamente dal nostro valoroso esercito), ci ri-
tornano dinanzi alla mente quei giorni di dolore
e di SRCrifiliO, d' entusiasmo e di gloria.

La Prussia, facendo allora quali' atto che ab-
biamo compito noi ora e che gli austro-tedeschi
han definito per tradimento italiano • , si di-

staccò dall'Austria e le dichiarò la guerra. L'Ita-
lia, alleatasi con la Prussia, dichiarò anch' essa
la guerra, e furono riprese cosi per la terza volta
le armi contro l' odiata aquila absburghese. L' en-
tusiasmo nazionale.risorse vivo d' un tratto, ma
il 24 giugno 1866, a Cin.itoza; il nostro esercito
fu sconfitto. Garibaldi fremeva di sdegna ed
avrebb• voluto Vendicare la sconfitta ed inse-
guire il nemico coi suoi volontari : seguirono
avvenimenti a noi favcrevoli, ma cominciarono
i preliminari della pace, e Garibaldi dovette tor-
nare indietro.

Vigilava, intanto', la nostra fitta lungo le
coste italiane. Il comando supremo era stato affi-
dato all' ammiraglio Carlo Persano conte di Pel-
lian. ma questi non era adatto per l' altissimo
uffiaio. La sua imperizia, la mancanza di concordia
e di buona volontà, la pressione, del Governo di
far qualche azione, furono le Cause della nostra
sconfitta subita il 20 luglio 1866 nelle acque di
Lissa. La flauti auatriaca, comandata dall' ammi-
raglio Tegeth. fi, forte di ventisette navi (mentre
noi no avevamo ventitrè), si incentrò con la no-
stra flAta. L' attacco nostro non fu efficace e
dopo alcune ore di combattimento le nostre navi
si ritiravano vinte. Due, pelò, non abbandona-
rono il campo: la Re d' Italia e la Palestro. La
Re d' 	comandata da Emilio Foà di Bruno,
ebbe un fianco squarciato da una nave austriaca
e si inabissò nelle acque mentre la fanfara suo-
nava l' inno nazionale. La Palestro, il cui capi-
tano era Alfredo Cappellini, fu incendiata: il
fuoco non si potè domare e si estese rapidamente
fino alla Santa Barbara. Alfredo  Cappellini fece
dis andare i feriti nelle scialuppe, e restò coi
suoi marinai intrepidi in faccia al nemico ; e
quando il deposito delle polveri prese tuoco e la
nave saltò in aria, si senti il grido solenne del-
l' eroico equipaggio: Viva l' Italia, e la nave spro-
fondò tra i gorghi dell' Adriatico.

Fu un dolore grandissimo per tutti gli ita-
liani, ma costituì nello stesso tempo una nuova
pagina gloriosa del nostro risorgimento nazio-
nale. I nostri marinai che vigilano ora nelle
acque dell' Adriatico nostro hanno pronunciato il
segreto giuramento di vendicare gli eroici ca-
duti di Lisca. E quando la vendetta gloriosa
sarà compita e vendicate saranno pure le eroiche
perdite del Turbine del Medusa dell' Amalfi e
della Garibaldi insidiate dal nemico che teme la
lotta leale, allora Lissa avrà sulla sua terra un
mausoleo grandioso che ricorderà ai posteri l'ero-
ismo degli italiani risorti dal servaggio, ricor-
dai à sempre la potenza della nuova grande Italia,
che alfine compi i suoi giusti e sacri destini,

. una d'arme, di lingua, d'altare,
di memorie, di sangue e di cor ».

Marina di PiAt, 21 ltgli 191:).

Lydia Salvini.

IN PUNTA DI PENNA
Putrefazione.

Ha scritto così la parola il a Corriere della Sera
commentando le luride ed infami fantasie della Neue

Freie Presse che « con un tripudio immondo ha go-
duto nella imaginazione — quasi invidiandoli — i
pesci, le aragoste e i polipi dell'Adriatico nutriti dalla
carne pei nostri morti (che non ci sono per ora nel-
l'Adriatico!) ed ha invitato i suoi lettori ad associarsi
al convito platonico i. e Ma il pescecane — aggiunge
il giornale milanese — che per un errore del caso è
nato uomo ed austriaco, può ben pascersi dei mori
che consacrano l'Adriatico alla imminente liberazione ).

Putrefazione, va bene ; ma certa gente che è già
fuor dei gangheri da un pezzo per la desolazione che
I' ha assalita, non può essere presa sul serio. Del

xx La Preghiera Italica /icx
Preghiamo insieme, o italiche sorelle, non coll'Ave soltanto e il Pater-Noster.

Tempo è d'oprare: tempo è di resistere. Chi è fra noi quella che tremi, e il fronte
e le ginocchia per l' affanno incurvi?... Preghi.ono armate di fortezza, in piedi, cogli
occhi fissi alla Necessità.

Preghiamo, salutando senza lagrime il figlio nostro, il nostro amor che parte
pel confine, col sacco e collo schioppo e la superbia del suo rischio in volto. Ah,
così bello mai non lo vedemmo; ah, così forte mai non lo sentimmo, mentre la ferma
bocca disse: Va.

Preghiamo, con le mani infaticabili su calde lane,  su robuste maglie, su pu-
rissime garze più leggere delle tele di ragno, i alle ferite soavi: con le veglie senza
requie nelle ambulanze ove 1' umana carne dilaniata a spasimo urlerà.

Non già per questo noi l' umana carne covammo in grembo e dissetammo colle
nostre mammelle e sulle nostre braccia levammo in gloria verso il mondo e il sole!...
Ma v'è un amor più eccelso, una più vasta strada, una legge delle razze, onnipo-
tente, che sovra ogni altra legge sta.

Preghiamo, irrigidendo nello strazio muscoli e nervi sino a  non formarne che
un' impassibil maschera di calma, se alcuno a dirvi venga: Il tuo diletto in guerra
è morto: — e l'olocausto sia più bello; e più di reverenza degno, se offerto in  atto
di serenità.

Benedetta colei che scavi il solco e vanghi il campo e custodisca il bene e
continui l'ufficio ed il travaglio diserto, per le sante armi, dall'uomo: che non un
giorno, non un'ora, inerte rimanga: e tutta consacrarsi, e tutta splendere sappia  in
luce di pietà.

Aderiscan le nostre anime, in questa ora di prova, l' une all'altre, in massa
compatta, entro cui l' ardere del sangue pulsi in un ritmo solo, ed uno solo sia il
perchè della vita, ed un sol modo di rivelarsi abbia il dolor: l'amore: — ora più
grande forse non verrà.

Colei che avrà di sè più offerto, e in fondo al cuor l'ambascia meglio avrà
compressa, fra le sorelle avrà meglio pregato: e per la Patria  e per gli Eroi, pel
fosco presente ferreo d'armi e pel futuro ch'or va nei solchi fecondando  il sangue
dei combattenti, Iddio l' ascolterà. ADA NEGRI.
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piombo ci vuole quando si scopre e non scappa. E poi
ridiamoci su come fanno i nostri ragazzi con quel-

l' ameno pupazzo di Francesco Giuseppe, che sarebbe
il pesce grosso, che ha destato ilarità nel mondo.
Ecco un pupazzo che in quell' atteggiamento di con-

tinua evacuazione è capace di far ridere anche i pesci

dell'Adriatico che incomincia invece anche coi nostri

morti immaginati ad essere amaro soltanto per í nemici!

•=11111
Assoluzioni.

Chi è buon italiano deve rallegrarsi delle assolu-

zioni che ogni giorno si annunziano dei preti e dei

frati arrestati perchè in odore di spionaggio.

Rallegriamoci, ma non prendiamo più col gesto
tragico certe catture. Non ne vale la pena.

O non sarebbe miglior partito lasciarli fare all'amore

culla luna, prima di airestarli come traditori per le

segnalazioni di notte sui tetti (è una commedia che si

ripete in numerose edizioni) per poi assolverli così

pacificamente e chiedere a loro scusa del torto fatto.

Poveri preti e poveri frati, così indegnamente per-
seguitati. La guerra vuol dunque preparare, fra tanti

malanni, anche delle altre beatiticazioni ?

=11111111

Guglielmone alla ribalta.

Il Divo ritorna a far parlare di sé : prima aveva

lanciato ai guattro venti la profezia della fine della

guerra per Ottobre, ma la profezia è stata ritirata;

dopo si è scritto che Egli avrebbe fatto un giuoco di
carte con un ragionamento in questi termini : « Noi

abbiamo tutto osato sopra una sola carta. Se guada-

gneranno i nostri nemici, la Germania cesserà di esi-

stere (meno male !). Può darsi (!) che la guerra sia

Stata un errore da parte nostra, ma ora è troppo tardi

per parlare di ciò. (Ed allora continui nel giuoco...
d' azzardo). Il nostro dovere è ora quello di salvare la

Patria. A voi il farlo «.

A voi ? Ma a chi lo dice Guglielmone dopo un

anno del suo tripudio nell' eccidio ? Dopo un anno,

sente il dovere di salvare la Patria.

Ah, è un dovere che arriva in ritardo, e che se-

guita ancora ad essere intriso di sangue. Alla larga,

alla larga!
Martelletto.

Cittadini, se volete che il soldato resista e combatta
con entusiasmo, sacrificando, se e necessario, la propria
vita a vantaggio della Patria, dategli la certezza che
i suoi cari, mentre egli è lontano, non saranno lasciati
nella miseria e nel! abbandono.

LA TRENTO E TRIESTE A BARZILAI
La Sezione pisana della « Treuto e Trieste

ha inviato questo saluto all' ouorevole Salvatore
Barzilai.

Commissione direttiva Sezione Pisa Asso-
ciazione Trento e Trieste, interprete pensiero di
tutti i soci, saluta Vostra partecipazioue Governo
in questa ora storica come atto di grande sigui-
ficato patriottico per la concorde e ferma volontà
del Re e del Popolo di compiere con la sapienza

•dei governanti e col valore delle armi l' unità
della grande Patria i.

TESTE e TASTI
La Duchessa D' Aosta.

Giovedì, nelle prime ore del pomeriggio, la Duchessa
d' Aosta è partita alla volta di Roma lasciando il bel
soggiorno di S. Rossore.

Alla stazione si recò ad ossequiarla la signora

Clarice Pierinì, ispettrice della Croce Rossa, che le

offri un bel mazzo di fiori.

dk,
Auguri al prof. Briganti.

11 caro amico prof. Gabbriele Briganti è stato per

qualche giorno indisposto; ora sta assai meglio e la

lieve malattia si può dire definitivamente superata.
Ho appreso in ritardo la notizia di questa indispo-

sizione dell'amico per la mia assenza prolungata dalla

verde e fresca valle del Serchio; ma subito sono corsi

i miei auguri più affettuosi alla villa dell' amico sopra

alla rocca antica di Ripafratta e a Lui avrai, detto,

come lo ripetono oggi, il dolce messaggio della schietta

immutabile amicizia che gli rinnova ogni voto più lieto,

ogni saluto più fervido.
dts

Nella Giunta Superiore delle Belle Arti.
La Federazione degli artisti di Firenze, d' accordo

colle Associazioni artistiche del Piemonte e della Lom-

bardia come di altri centri principali, ha proclamato

candidati per le elezioni del Consiglio superiore delle
Belle Arti che avrà luogo oggi il pittore Mario Cal-
derini, lo scultore Ernesto Bazzaro e l'architetto Adolfo
Coppedè.

Il negozio Matteucci a Marina.
La società elegante come a Pisa così a Marina si

reca al bel negozio Maueucci per gli acquisti di sta-
gione. Il negozio di Marina è situato in Via della Re-
pubblica Pisana in prossimità della stazione. E vi si

recano le belle bagnanti per l'ombrello e la borsa, per
il costume da bagno, per un fermaglio ed un piofumo;
e vi accorrono i bambini per i loro ginocattoli mari-
naieschi, per i loro strumenti da usare sulla spiaggia.

È completo l'assortimento dal Marteucci degli arti-

coli di estate dei quali le belle signore non possono

fare a meno, e dei ninnoli per i ragazzi che sono una
necessità anch' essi dello svago e del sollazzo.

Il negozio Matteucci di Marina è ben fornito ; e

ciascuno può sempre trovare ogni cosa che gli abbi-

sogna sia per la tavola e la cucina come per la ca-

mera, per la toilette di casa come per l'abbigliamento

esteriore : ed i prezzi sono come quelli di Pisa, modesti.

La morte del dott. Giuseppe Franco.

È morto in età già matura il dott..Giuseppe Franco.

Era uno dei signori di Pisa che l' antica signorilità pi-
sana metteva in mostra coi modi distinti, cogli atti cor-

tesi. Buono, affabile, mite, aveva amicizie larghissime e
simpatie affettuose.

Alla memoria dell' amico mando un reverente saluto

ed ai congiunti, fra i quali ricordo I' amico Guglielmo

Philipson, mando la espressione delle sincere condo-

glianze.

So che il dott. Giuseppe Franco ha destinato alcuni

legati ad Istituti di beneficenza. Ricordo fra gli altri
le Lire soo lasciate agli Asili Infantili di Carità.

Si è adunato Giovedì 22 Luglio, per uria se-
duta che possiamo chiamare patriottica; erano
presenti i consiglieri Benvenuti presidente, Par-
dini gretaric, Carina, Guidi, Giusteschi, 7'raxler,
Noccioli, Del Frate Ferrini, Morghen, Faiani,
Borri,. Cita, Sossi, Dello Sbarba, Maglioli,
Peverada, Palla, Pescatori, Balestre, Lecci, Dinucci,
Paole, Lami, Magagna, Sighieri, Pagolotti e Pie-
rini. Assisteva alla seduta anche il Prefetto gr.
uff. dott. Musi.

Si cominciò coi discorsi patriottici. Apri il
tueo il comm. Pietro Cesare Benvenuti che ri-
cordò, non soltanto come presidente del Consiglio
Proviuoiale, ma anche come veterano delle patrie
battaglie, l' eroismo dei soldati dell' esercito  e
dell' armata che' ora riconquistano con valore
inaudito le terre italiane per integrare la unità
della nazione, e mandò un caldo e commosso sa-
lila) al Igat che a ffrouta coi suoi soldati disagi
e pericoli offrendo a tutti l' esempio dell' abnega-
zione, del sacrificio e del dovere.

Alla parole del Presidente si accleinò con
graudi appleuei da tutti i consiglieri che si erano
levati in piedi.

'Dopo di lui rl Prefetto lesse un lungo e pa-
triottico discorso che richiamò la religiosa suino
ziooe del Consiglio. Egli solleticò attraverso ri-
corsi lettera; la coi da palpitante del patriottismo
quale doveva vibrare nell' animo di tutti; e la
voce del cantore delle nuove glorie della patria
salutante il presideute veterano parve in certi
momenti così inspirata da fugare la densa nube
che sulle cose di Pisa avevano le autorità rac-
colto con industre apatia come a fare del nostro
paese uu nido racchiuso ed impermeabile per
sempre a tutte le più generose espressioni della

sua anima operosa e fremente.
Il Presidente del Consiglio comm. Benvenuti

ringraziò degli elogi e del ricordo; era per lui

vecchio e nobile combattente che in quel con-
sesso di solito coti gelido si sentiva la vibra-
zione delle gloriose memorie garibaldine; e l'am-
biente si riscaldò religiosamente. Egli rammentò
i consiglieri che sono già sotto le armi  o che lo
saranno tra breve: il conte Guidi, presidente
della deputazione provinciale e presente colla
divisa di capitano di cavalleria (grandi acclama-
zioni al Conte Guidi), l'ora.  Ginori - COnei, il cav.

Barachini - Caputi, il marchese Nicco/ini, il cav.

uff. doti. Giuli, e due altri già arruolati l' on.

Dello Sbenba come ufficiale di artiglieria e il

cav. dott. Traxler e gli altri prossimi ad arruo-

larsi avv. Borri, av. v. Sossi e cav. dott. Faiani.

Scoppiò un appauso a questa chiama militare
del Consiglio in armi.

Quindi il deputato provinciale cav. uff.  Ca-

rina lesse al Consiglio la relazione della Deputa-
zione per il contributo delle 50 mila lire asse-
gnate alle famiglie dei richiamati.

Il consigliere avv. Lecci elogiò subito e il

contributo e le disposizioni che lo regolavano.
E fra i più cadi saluti ali' esercito ed all'armata
dichiarò di votare le lire 50 mila colla riserva
però che di fronte al prolungarsi della guerra
ed alle necessità sovrastanti dovrà quel primo
e cospicuo stanziamento essere accresciuto.

Il consigliere avv. Laini, anche a nome dei
colleghi Megagna, Balestri e Sighieri, disse di
dare la piena ed entusiastios adesione alle pro-
poste della Deputazione.

Ni siam tutti presi — egli aggiunse del-
l' istessa filmale; nulla più ci divide ed abban-
doniamo i nostri programmi, le nostre gare, le
contese e le discussioni per fondere tutte le no-
stre euel gie in una azione concorde e feconda
per il bene supremo della Patria la quale ritrova
il nuovo gerincglio della sua bellezza e della sua
foi za in questa guerra per il diritto e per la

civiltà: smisi tutti riuniti a sa:utat•e e ad accla-
mare cggi la Patria fiera nelle sue armi gloriose
dopo averest eapinto l' immondo mercato col quale

/A voleva comprare la sua viltà ed inchiodarla

ad eterna servitù; come saremo tutti uniti a
salutare domani la vittoria iunnaucabile quando
ali' Imperatore degli iinpic ,!ati vagellante di ri-

morsi e livido di rabbia avremo ritolte le terre
che sono nostre, quendo alla ci vi Ità a v remo schi uso

tutte le porte.
Benedetto questo momento di fulgida con-

9am6acorti
Il Consiglio Comunale è nido convocato per

oggi 25 Luglio ad ore 8 per la ratifica di nu-
mercsissime deliberazioni di urenza prese dalla
Giunta ; per il mutuo di 7000 lire per l'Azienda
del gaz ; per dare il nome di Via Oberclan
Via Bargo Largo ; per la revoca dalla delibera-
zione consigliare del 10 Luglio 1907 per la cit-
tadinanza pisana a Giovanni Giolitti; per l'affitto
di terreno di proprietà comunale ; per il regola-
mento sulle vetture pubbliche ; per la proposta
del consigliere avv. Lecci per il premio al primo
soldato piscino che otterrà la medaglia di argento
o eonquisterà spia bandiera austriaca ; pi.r• le
elezione generale o parziale di aleune C an niiR•

sioni.

cordia che ci stringe tutti quanti intorno alla
bandiera della patria; oggi la medesima luce
emana dalle tombe di Caprera, di Staglieno edi
Santena ed illumina le vie della nuova Italia.
Oggi il voto è uno solo: che si avveri la pro-
fezia del Poeta Divino e siano conquistati i con-
fini segnati da Lui.

Il Consiglio coronò ceri grandi applausi la
scintillante orazione.

Quindi, il consigliere Lecci si associò alla pro-
posta della Deputazione che aveva ampliato la
iniziativa di Lui per un assegno di premi: ai sol-
dati più valorosi della nostra Provincia. Sia
questa — disse il Lecci — un'altra manifestazione
della fede, della solidarietà e dell'entusiasmo coi
quali noi accompagnarno sui campi della gloria i
nostri eroici fratelli combattenti nell' esercito e
nell'armata per il diritto nazionale e per la gloria
della nostra bandiera.

Il Consiglio quindi su proposta del consigliere
Magagna alla quale si associò anche il consigliere
ou. Sighieri, deliberò di invertire l' ordine del
giorno e trattò subito del concorso di L. '25 tuba
per il Ponte sul Serchio a Ripafratta e lo approvò
dopo la lettura della relazione minuziosa e chiara
del consigliere deputato dott. Cini  ; approvò la
relazione del consigliere deputato cav. Giusteschi
relativa ai lavori di ricostruzione del ponte sul
Carfalo interessate le vie delle colline per Legoli;
approvò le proposte della Deputazioire per il man-
tenimento degli stipendi agli impiegati e salariati
della Provincia chiamati sotto le armi ; ascoltò
le due interpellauze dell' ore • Sighieri sui prov-
vedimenti per la inscrizione in seconda classe
nell' elenco dei corei di acque le linee di entra
Dalla Botte d' Arno ad Altopascio e Da «Lucca
ali' Isola, e sulla mancata presentazione del pro-
getto delle tranvie del luogo monte pisano (ed il
Presidente della deputazione assicurò l' interpel-
lanze di provvedere al più presto); nominò quindi
rappresentanti della Provincia nella Suola Indu-
striale di Pisa l' on. Sighieri ed il sig. Lu.gi
Guidotti, ed approvò la relazione del consigliere
deputato avv. Sossi per l' indennità ai rappresen-
tanti provinciali nelle Commissioni di requisizione
ed accettazione dei quadrupedi per il R. Esercito.
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ira li vude e l'azzurro
Marina di Pisa, — La 'lustra stazione si è cosi

abbondantemente popolata iu questi ultimi giorni che
non abbiamo più da dolerci di concordo assai ridotto
di bagnanti come qualcuno bene illuminato faceva
presagire.

Noi abbiamo grazie a Dio la istessa stagione bril•
tante degli anni scorsi; e contro gli  spargitori perversi
di notizie fantastiche sulla  nostra salute abbiamo qui
le personalita mediche della Università ad attestare

delle ottime condizioni di salute di questo nido de-
lizioso. •

È fra noi colla famiglia l' on. prof. Queirolo ; il
prof. Michelazzi da più di un mese venuto qui colla
famiglia; e ci sono pure colle famiglie il prof. Ferra-
rini ed il prof. Mondolfo.

Bagni S. Giuliano. — Il Casino è stato messo a
disposizione dei soldati feriti: e così è stata molto
ridotta la disponibilità delle camere. Si noti che in
quest' anno le camere sono state ricercate da ogni parte
per lo straordinario concorso dei bagnanti desiderosi
di salute. Le miracolose acque Sangiulianesi riconqui•
stano ora la loro antica riputazione di acque risanatrici.

Ma auche chi non potrà trovare la camera ai fer-
merà a S. Giuliano per il bagno e per il mangiare
(da Vittorio Gnesi al Ristorante delle Terme si sta
magnificamente); e per l'alloggio potrà recarsi a Pisa
al Ne Mano.

Il Lido a Marina di Pisa.
Lo Stabilimento di bagni più accreditata è quello

del Lido che ricorda le più giocondo riunioni di Ma-
rina. È uno St abilimento ospitale, aperto a tutti, di
tutti accoglitore, dove risplendono sempre gentilezza

e cartesia; e per ciò i bagnanti vi si recano volentieri
e sanno di trovarvi la più simpatica delle  compagnie.

Al Lido la bellezza della spiaggia più ampia, più
morbida ed anche più pulita, è una seduzione che non
si può provare alte ve ; le cabine sono tenute con
grande decenza, i costumi sono tutti in buono stato,
eleganti, quasi nuovi, ed incomparabile si dimostra
l'amabilità del conduttore signor Guido Ciucci che
invigila sempre attento e sempre pronto ogni cosa.
Anche il buon Menotti, un bagnino viareggino pre-
muroso, è la delizia dei ragazzi i quali potami) essere
con tranquillità affidati alle sue cure. Tutto adunque
è completo al Lido, anche per la esperienza del ba-
gnino che certo rappresenta una grande garanzia di
sicurezza in uno Stabilimento di b

Società Anonima Cooper. di Produzione e lavori
fra gli operai terrazza' e muratori di Settimo

( SAN FREMANO A SETTIMO )

I soci sono invitati all'Adunanza generale che avrà
ling° in prima convocazione il di 8 agosto p. v. ad
ore 10 nella Sede Sociale per trattare il seguente

ORDINE DEL GIORNO:
Nomina del Presidente e di cinque Cenai-
siglieri scaduti e che possono essere rieletti.
Comunicazioni.

S. Fredíano a Settimo, 21 luglio 1915.

Il Presidente	 Il Segretario
NANNIPIERI ADOLFO

	
CAPPELLINI PRIAMO

N. B. — 	urna per la votazione resterà aperta dalle ore 10
alle ore 12. Qualora l'Adunanza non avesse luogo per mancanza
del numero legale, s' intendo rinviata in seconda convocazione  al
giorno 1t, agosto alla medesima ora.

CALCIANTA
PROVINCIX DI PISA).

Stabilimento di Bagni Termali
Stazioni di Pontedera, Collesalvetti e Fauglia-
ACQUA CARBO-GAZOSA- FERRUGINOSA sempre

corrente in tutte le vasche. - Temperatura costante
M.° centigradi. - Unica in Europa.

Si curano :
REUMATISMI, GOTTA, ARTRITI, SCIATICA

TABE dorsale, MALATTIE uterine, ecc.
Cura gratuita per i Signori Medici 

Sanitari: Sen. CROCCO, Cav. FAIRMAN

Grand 116tel, albergo di primissimo ordine:
luce elettrica, ascensore, bagni, saloni, biliardi,
giardino, law - tennis.

Pensioni raccomandate:  Roeitel delle Terme e Villa
Margherita. — L. MAOCAFERRI, concessionario.

Servizio Automobilistico Bagni di Casciana-Pontedera

Scuola - Guida Automobili  rtrtaegevSdeterri . - iyisiaAdelle

Noleggio Automobili : Due macchine, una chiusa ed
una aperta per comodità dei viaggiatori. — Si fanno
gite di andata e ritorno a S. Giuliano (L. 10) con
macchina chiusa per i leignanti ; a Marina di Pisa
(L. 15); ed in altri poeti a prezzi mithaimi da con-
venirsi.

Sa e giù per la Provincia.
[entro i danni nella grandinala nel Pian di Pisa.
Navacchio (23) tEoLo). — Ai 24 di Maggio

più della inctit dei terreni del nostro Comune di Ca-
scina fu colpita dalla grandine : i danni furono rile-
vantissimi, i raccolti rigogliosi e promettenti furono
di un tratto distrutti, e le risorse dei coloni insieme
alle aspettative dei proprietari ali' improvviso an-
nientate.

Allo scopo di attuare quei provvedimenti che aves-
sero potuto mitigare in qualche modo la critica situa-
zione creata da si terribile e repentino disastro, fu
costituito un Comitato del quale furono chiamati a far
parte 1 avv. G. B. Sala, il conen. dott. Giuseppe Pie-
doti, il conte ing. Antonio Paesetti Da Settimo, il
cav. Giovanili Zucchini-Pucciarelli, il sig. Ettore Gal-
letti - Raspolli, il doti. Giuseppe Gioli, il cav. Giu-
seppe Donati, il nobile sig. Augiolo Adorni-Braccesi,
il sig. Carlo Menotti, il cav. Francesco Silvi, il signor
Felice Franco, l' agente dei nobili fratelli Felloni, il
sig. Emilio Parra, il sig. Arturo Botti ed altri.

Il Comitato raccolse subito le domande dei nume-
rosi danneggiati che comunicò all'adunanza degli agri-
coltori presieduta dal Sindaco sig. Massimo Palla
quindi a nome dei danneggiati fu indirizzata una par-
ticolareggiata petizione al Ministro di Agricoltura In-
dustria e Commercio che fu abilmente redatta dal-
l'avv. Eugenio Rernaggi e che fu portata a Roma dal
deputato del Collegio un. Toscanelli.

Intanto dal consigliere provinciale  Cav. dott. Nsc-
cieli erano fatte a dlecitaziooi e premure vivissime
presso la R. Prefettura e se ne occupava il Comizio
Agrario con grande fervore a mezzo del suo Presi-
dente comm. prof. Gerolamo Caruso che le sue pra-
tiche più attive svolse oltre che presso il Ministero
di Agricoltura anche presso il Ministero dell'Interno.

I raccomandatori sono tutti influenti ed autorevoli;
e per ciò si spera che alla petizione sarà fatta acco-
glienza benevola come g ustizia consiglia, perché si
tratta di sollevare le depresse condizioni dei nostri
coloni i quali g,à privati delle braccia piè. vigorose
dei loro figliuoli chiamati alla guerra per la maggiore
grandezza dilla Patria, colpiti dall'arresto della espor-
tazione dei loro prodotti più rimunerativi  come gli
ortaggi e le frutta or debbono piangere anche Rulla
devastazione dei loro campi già fertili.

Il Comitato, costituito di agricoltori, non ha in-
teso di fare una speculazione per conto suo indiriz-
zando la istanza al Geveruo, ma soltanto ha voluto
che dei danni terribili della grandinata del Maggio

La seduta patriottica al_Collsiglio Provillciale
Venticinquemila Lire per il Ponte di Ripafratta.
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'T ETTORE LANDUCCI & C MI
PISA - Lung' Arno Mediceo - PISA

Mi 	Premiata fabbrica di MdttonIl in Eemento
semplici e ad intarsio

mi Marmette in mosaico iiLa. veneziana - Mat. 1-1

gijaa - Cementi - Rivestimenti ceramici.
tonelle in terra cotta greificate - Tubi di U

Concessionari per la vendila:

Piastrelle Richard - Ginori di Milano E.

Il

li

casa cwaiata aol isso.

Premiato Stabilimento a Vapore per la produzione
di laterizi, tegole alla marsigliese, mattoni forati, tu-
bulari per velterrane.

Mattonelle in ci mento di tutte le tinte, di
tatti i d segni. - Marmette in mosaico. - Ce-
menti di Casale Monfeiratn. - Tubi in cemento e
di Gliès. - Cataloghi, listini, preventivi gratis.

Forní a fioco continuo per la produzione della
Calce idraulica e bianca in Bagni S. Giuliano

Ditta Fratelli ANTONINI - Pisa

Esposizione Internazionale d'Igiene - Genova 1914

r=11=.9=a1

Trieste sposa Italia.
Con i secoli via se n' era andato

l' uso dei tnortaretti di tirare,
allorche dalla sposa accompagnato,
qualcuno movea lieto al acro altare.

L' uso, Cecchino mio, par che ritorni!
Lo senti quanti tiri quante feste?
E quanti petti di colori adorni !
E Italia bella che sposa Trieste!

Ed anche Trento, sai, va a star con lei.
Son guasti col lor vecchio "genitore:
li laci sempre malmenati, per gli Dei!

Tu dici: - E in dote che gli porrà? -
Oh, dell' Italia non conosci il cuore!
Pace eterna gli porta e Libertà.

NATALE ROSSI.

•
foeee il Governo minutamente int' innato si che potesse
insieme ai proprietarii venire in soccorso dei ilisgra-
ziatissírn■ coloni. Il Governo farà certo il suo dovere,
ma non sala inopportuno il più alacre ed affettuoso
intervento h Ile nostre autorità.

Ripafratta (23) [SiLvio]. - Il nostro ponte. -
Con vera l, tizia abbiemo appreso che il Censiglio pro-
vinciale ha stabilito ed approvato il suo contributo di
L. 25 mila per il ponte sul serchio di froute al nestro
paese.

Le antiche aspirazioni di questo popolo si avviano
alla realizzaz■one. 'Ma siam franchi e vogliamo augu-
rare si amoroso interessamento, come ne ha dato prova
la Provincie, anche da parte dei Comuni di S. Giuliano
e di Vecchiano e delle autorità Lucchesi.

Intanto da oggi tutta la nostra gratiludine deve
oliere rivolta al COIMP , e ed alla Provincia primi ed
autorevoli fautori della castruzione del ponte.

San Frediano a Settimo (24) [X.]. -
Gli esami di maturità. - Alla Scuola Comunale di
S. Ft ediano a Settimo hanno ottenuto, mediante esame,
I' attestato di inabilità i signorini : Dauilo da Scorno
figlio del nostro cap stazione, Giovanili Filippi, Mate-
rico Barontini, Chiellini Alvaro e Grillai Umberto.

Rallegramenti a tutti.

Il P01112 Sul •Ef(lii0 d
Riportiften) la Relezioue lucalissitue elle il

dott. Giuseppe Cui redasee e liti 1ee al CJU-
ciglio Provinciale:

Egregi Colleghi,
Fino da quando, compiuti gli studi per la

costruzione del nuovo acquedotto Filettole.P•sa,
si propalò nel pubblico ehe sarebbesi costruita
una passerella per la posa dei tubi e pel servizio
pedonale dell' aequedotto medesimo, sorsa l' idea
di cogiiere queet' occasione per colamene le aspi-
razioni di tanta parte delle due Provincie Lu t-
chese e Pesane con l' unire le due sponde del
Serchio mediante un vero e proprio ponte a
Ripatratta. IL problema fu omisi barato in tutte
le b u e parti. Si ebbero discussioni pubbliche, pole-
miche ne' giorne'i, ed anche la i:ceitituzione di
un apposito Comitato, adunanze di interessati e
riunione preseo il CJI.11110e di Pisa dei reppreseu-
tanti degli E iti coi contributi dei quali il ponte
deve esser costruito. Tele costruziane re pprtosett ts

uu rilevante utile pei Comuni di Vecchietto e de'
Bagni S. Giuliano e per quei° di Lucca sebbeue
in quantità minore conio pure per quello di Pisa
e di Livorno per il migliore servizio degli
acquedotti e per le province di Pisa e di LUOCK
specialmente per l'eccoannia dei traspar ti e special-
mente per le toruiture di pietrisco in vaste pieghe
dei tIrrituri di queste provinaie, venendo il
ponte a ceetituire una comunicazione carreg-
giabile fra i paesi e le strade in destra del Ser-
chio e l'importante arteria stradale Pisa-Lucca,
ed un mezzo di facile e rapida comunicazione
dei peesi sulla destra del fiume con la stazione
ferroviaria di Ripafratta. A raggiungere intenti
così apprezzabili giova mirabilineute la scelta
della località, le quale ricorre in un punto cen-
trale, particolarinet, te aditelo, come quello che
trovasi a notevole dist +tem tra i due ponti  esi-
stenti sul fiume medesimo l' uno a Pontaeserebio
in Provincia di Pisa, l' altro a S. Pietro in quel
di Lucca. Per cui la ct s..ruzione di questo ponte
con relative rampe colma un vuoto, provvedendo
ad un' urgente necessità de' laghi. L'importo
dell' opera, tenuto conto deil' aumento di costo
così del ferro come del cemento, sale alla  somma
di L. 117.000. E poiché il Comune di Pisa con-
corre alla spesa con L. 50000, contributo equi-
valente al costo della passerella pedenttle sopra.
detta, rimane a repartirsi fra gli euti interessati
la somma di L. &7000.

La provincia di Pisa essendo per le regioni
esposte una tra le interessate a far e i c he
luogo della passerella pedoilale venge ccsuoiito
un ponte, la vostra Deputazione, tutto conside-
rato, si è convinta essere equo concorrere all'o-
pera con un contributo di L. 25.000. Pelò quanto
alle spese di rueuutenzione mentre il Comune di
Pisa vorrebbe che fossero pure repartite fra tutti
gli interessati, la Deputazione provinciale non
ha credulo di accedere, ritenendo che il mante-
nimento del ponte e delle rampe debba essere
per givatizia a carico di quelle amministrazioni
alle quali i manufatti servono direttamente ed
immediatamente. Per questo insieme di conside-
razioni la Deputazione provinciale sottopone al
vostro esame la seguente proposta che si augura
di vedere accolta;

Il Consiglio Provinciale.

Veduta la lettera in data 1.° corrente in atti
n. 3035 del Sindaco di Pisa con la quale ci co-
munica quanto tu concordato nelP adunanza te-
nuta nel Municipio di Pisa il 30 del precedente
mese dai reppresentanti degli Enti per la costa u-
zione di un ponte sul Serchio a Ripatretta :

Ritenuto come secondo le conclueioni d'appo-
sita commissione tecnica la spesa occorrente per
l'esecuzione dell'opera resulterebbe : a) Pante in
cemento armato (a tortale.) L 89 000,00 b) Rent pe
e tratto di su-chi di a :ceseo ci po ite (pr, getto
e perizia del!' utli3io Tecnico Comunale di Pisa
L. 17.000,00 - Totale L. 106.000, 00.

Ritenuto giusto ch-s iu seguito agli elusoti§
forti aumenti dei prezzi del ferro e del cemento,
il costo del peto debba ritenersi necessariamente
pit elevato e ilèbba senz'altro fissarsi nella somma

9. Sazzell cé O.
PISA - Barr. Vittorio Emanuele - PISA

COLJOINTIA.1_,I
Liquori, Petrolio, Benzina ecc.

Perfezionata torrefazione igienica  del caffh
Concessionari della Spettabile Società

generale per il commercio del Carburo
di Calcio.

INGROSSO & DETTAGLIO

Ailliclie	 (212lud1E 11112 di S.fiiiilidile i
S'reso

Stagione balnearia : Maggio- Ottobre 1915.
Sorgenti termali bicarbonato - calciche

litiniche ecc. ricchissime di acido carbonico, e
grandemente radioattive. - Temp. costante
da 33.° a 41.°

Direttore sanitario: comm. prof. D. Barduzzi.
- Consultore onorario: on. gr. uff. prof. Guido
Baccelli. - Consultore medico: comm. prof. sen.
E. Maragliano. - Consultore chirurgo: comm.
prof.  A. Ceci.- Consultore Ginecologico: cav. prof.

Pinzani.
Per l affitto dei quartieri e per gli abbonamenti

ai bagni rivolgersi esclusivamente alla Direzione delle
Terme e per essa alla sig.ra Amalia Coddè, Bagni
S. Giuliano.

Non vi fidate delle apparenze!
Per non essere ingannati con le imita 'ioni che si

vedono in fiaschetti confezionati con etichette appa-
rentemente eguali, a quelle della vera Lisciva Sa-
ponaria, guardate bene che sul collarino del fiaschetto
vi sia la marca di fabbrica La Conca
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Tutte le sere allo
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il p'ù leggiadro Cinematografo
mi Programma di grende attrazione e di  m

-111 servati Cent. 55 - Primi posti 35 - Secondi
iusuperabile novità. - I bigli-tti : Posti ti- 111,

m:1 posti Ceno 25.

Stabilimento di primo ardi' ne Doccie Ragni
13igni freddi,

semplici e medicati. - Idroterapia - Mas-
saggio. - Viale Bonaini, 33 - Barriera Vittorio
Emenuele, PISA. (presso la stazione).•• 11••••••••••••••••••••••••• • •  ••

	Prof. Dott. ARBACE PIERI 	•••	 ••

•

 Docente medicina interna 	 •
•

• e Docente malattie nervose ••
•

• CONSULTAZIONI. - Tutti i giorni dalle 11 •
• alle 12. - PISA, Viale Bonaini n. 49.•e••t•*•*•*•*•****•*•***•*•***•*

STATO CIVILE
dal 17 Luglio al 24 Luglio 1915.

NASCITE.

Maschi 19 - Femmine 13 - Nati morti O

MATRIMONI.

Neucini Gino con Bracci Gisrnonda eelbi - Gen-
tilini Aldnino celibe con Giusti Adele vedova - Parra
Marcello cen Coli Polinice celibi - Venturi Enrico
vedovo con Bertucci Telene nubile.

MORTI.

Bargagna Eugenio di Alfredo di anni 17 - Ben-
v.enuti Leopoldo cel. 66 - Carlesi Angiolo cel. 55 -
Franco dott. Giuseppe cel. 76 - Pinelli Ledo cel. 17
- Consolarci Cristiano cel. 29 - Papini Ugo coniug.
31 - Walker Guglielmina AnguRta cod. Riins 75 -
Davini Ezio coniug. 31 - Fiaschi Paimiro coniug.
60 - Scaramelli Gius pia nei Grossi 23 - Bone-
guidi Antonio cel. 80 - Del Corso Leopoldo coniug.
66 - Bellatalla Annunziata nei Gambogi 78 - Ba-
lestri Caterina ved. Gettai - Pozzolini Darie nei
Cotogni 76.

Sotto i cinque anni: maschi 2, femmine 4.

EMERENZIANO SALVESTRONI
Gioielliere e Orefice

PINA • Via Vittorio Emanuele Num. 43

Oggetti di novità - Affluii per regali e per riazze.

delle migliori fabbriche estere.  (Omèga ecc. ecc.)

AL BAR MASOERO.
È inutile fare delle scommesse ; tanto non c' è

posto in Pisa dove si beva così bene come al Bar
Masoero del Viale Bonaini.

Il Bar Masoero può, oltre il caffè squisito, offrire
i vini più scelti di 'foacana e di Piemonte ed offrirli
ad un prezzo mite.

Per comodità dei clienti Masoero vende la  Bar-
bera ed il Moscato nelle piccole bottiglie di Cent. 50
l' una ; e queste sono convenientissime per la tasca
come per il gusto di tutti.

Il bellissimo locale del Bar Masoero è di per sò
un invito; e la sala da giuoco, dove uno può sorbire
la deliziosa bevanda divertendosi, è pure tu, elegante
ornamento del Bar.

Piè del Ponte
Il Comitato pisano per il muniziona-

mento. - La nostra Camera di Commercio ha
avuto una bella iniziativa : la istituzione del Co-
mitato per il munizionamento il quale già si ia
accinnto all'opera. Una Commissione ha già pre-
parato il lavoro preliminare: si tratterà di ese-
guire la sgrossatura del proiettile; poi si arri-
verà alla definitiva fabbricazione del proiettile.

apertura di caccia. - Sappiamo che
laDeputazione provinciale proporrà al Consiglio
provinciale nella tornata dal 9 agosto p. v. i
termini di caccia per l'anno velatoci° 1915-16,
fissando l' apertura ai 20 di &Tosto come già ha
dispnstn la tirai tinta Provincia di Lucca.

Alcuni cacciatori hanno proposto che l' aper-
tura invece che ai 20 si faccia ai 15 di agosto.

Dimissioni a Marina. - Il Principe Di
Carovigno si è dimesso dell' ufficio di Presidente
del Cousiglio di Amministrazione della Società
Balneare e ciò • in seguito alle contrarietà più
inaspettate ed anche per essere stato fatto ber-
seglio di attacchi personali da parte di chi sfo-
gava la debolezza delle sue piccole ire e la ver-
gogna delle sue piccole invidie ». Tale è il tenore
della lettera del dimissionario; e ci pare che sia
di una gravità non indifferente.

La carne di Rossi). - Non si dimentichi
mai che la carne ottima, di buon gusto, di taglio
squisito - sia carne di manzo come di lettone
- si trova alla Macelleria di Giacinto Borsò in
piazza delle Vettovaglie.

Prezzo conveniente dato l' eccezionale aumen-
to della carne sul mercato, e peso giustissimo.

Alla Unione dei Conimercianti e
- Sono proposti per la elezione del

Consiglio Direttivo i seguenti candidati« cav. ing.
Z arbi presidente, cav. uff. P. Feroci vice•presidente,
A Chielliui cassiere, A. Betti provveditore, rag. E.
Pecchia contabile, e A. Bigazzi, L. Guidotti, rag.
F. Piancastelli, cav. G. Niccolai, rag. M. Sulla,
C. Volterrani consiglieri.

Signora - Abbia la cortesia di ricordarsi
che comprando l' olio da me, Lei economizza
molto danaro ed è sicura d' acquistare dell'olio
purissimo d'oliva. Non ascolti tante chiacchere!!
Provi una sol volta il mio olio e ne sarà molto
contenta. Il fiasco di due litri ccsta Lire 3,50.
L'olio lo garantisco in tutto e per tutto d'oliva
purissimo ed il miglior che trovar si possa nelle
nostre fattorie della Toscana. Se Lei visita una
sol volta i miei magazzini, Lei sarà per sempre
mia cliente. Sia coisi cortese di onorarmi di uua
sua visita e rendersi conto della grande quantità
d' olio immagazzinata nei sotteranei costruiti in
cristallo.

Demetrio Ancillotti, 6 Lung' Amo Gambacorti.

All' Associazione pisana della Stampa.
- Nella sua ultima adunanza, • l' Associazione
pisana della Stampa > ha espresso un caldo e vi-
brante voto per la vittoria delle armi italiane,
augurando pieno intero successo alle libere forze
consociate in nome della civiltà delle nazioni e
della libertà dei popoli contro la già condannata
barbarie degli Imperi centrali.

- Per la elezione suppletiva di un membro
del Collegio dei probi-viri è stato portato con
umauitne votazione l' avv. Ranieri Castelli. Così
il Collegio dei probiviri dell' • Associazione pisana
della stampa » è costituito dei signori: on. avv.
Dello Sbarba, avv. Bossi, avv. Castelli, avv. Lecci
e prof. avv. Pozzolini.

Per quelli che hanno le famiglie ai
bagni. - Per comodo dei cittadini che hanno
la famiglia ai bagni o alla villeggiatura e che
sono obbligati per i loro affari a portarsi sovente
in Pisa, ricordiamo che al Nettuno viene servito
uno squ - sito deyurier a L. 2 composto di mine-
su-a a srelts, di un piatto guarnito a scelta, di
frutta e formaggio e vino.

Gli amici sono avvertiti, perché sappiano ap-
pr, fiwtre di Si bella occesiolle.

Il nostro Istituto Tecnico nelle vacanze.
- Durante le vacanze estive nella sede dell' Isti-
tuto Tecnico si troveranno dei professori a di-

di L. 100.000 00, onde la totale spesa dell' opera
sale alla cifra di L. 117.000,00.

Ritenuto che hanno interesse all' opera e che
debbono perciò concorrere nella relativa spesa,
oltre che il Comune di Pisa e la Provincia di
Pise, il Comune dei Begi i S. Giuliane, il Comune
di Vecchieno, il C mune di Livorno, e le Pro-
vi:t•le ed il CO1111110 di Lucca;

Ritenuto che, piantato:m(10 il Comune di Pima
l'offerta di suo contributo . in L. 50.000, quanto
esso devrebbe spendere per la progettata sua
passerella a sostegno del nuovo acquedotto di
rilettole, rimeue quindi da attendersi dal con
tributo degli altri enti la somma residua di
L. 67.000,00;

Ritenuto che si presenta equo stabilire a
carino della proviocia di Posa il contributo di
L. 25 000 W.

Ritenuto quanto alle spese di manutenzione
del ponte con relative t autpe, che esse spese
debbeeto sostenersi dagli enti direttamente ed
immediatamente interessati nella costruzione;

Veduto il rapporto del dipendente ufficio tec-
nico in data 7 Luglio corr. in atti N. 3101;

Veduto il rapporto d' indole finanziaria ri-
meess dai Segret.rio Generele in data 13 corr.,
e ritenuto doveri la somma di L. 25.000,00 re-
partirsi in tre esercizi a rate ugueli a comin-
ciare dal proseinio 1916 coi frutti ~litri nella
rrg'oue del 5 Va .

Delibera

Di aderire alla costruzione del ponte con le
relative rampe sul Serchio a R pafratta stabi-
lendo al.' uopo il contributo di L. 25.000,00 re-
punibile a rate ugueli nei tre esercizi 1916 U317-
1918 con i fiutti sventri nella regione del 5 90 a
cominciare dall' elino 1916, incaricando la Depu-
tazioue provinciale di tenere presente questa
deliberaziane nella f irmaziene di Bilancio per il
prossimo eseraizio ed i due successivi.

FABBRICA DI BISCOTTI

e, A. Pr INT o QIJF LFI
Cavaliere del Lavoro

( 	Pisa )
Premiata a Londra, Parigi, Dublino, Vienna, Milano, Torino, Roma ecc

I BISCOTTI GUELFI sono i più squisiti e i più perfetti: confrontarli
con altri prodotti di vantata imitazione  per constatarne 1' indiscutibile supe-
riorità. — Guardarsi dalle imitazioni  ed esigere sempre soltanto il vero

	 BISCOTTO GUELFI 	

Succursale a MARINA DI PISA Piazza  Gorgona - Aperta dal 20 Manie

LANCIA Via Vittorio Emanuele, 17
Iitø 1.4ibrc.•

H VIA S. MARTINO
	 Telefono int. 4-10

"r. '071-v



Tipo Tourip L. 120 completo d'accessori.

impossibile se lo zolfo è puro perché questo
non si impasta.

Soliiito (li i.0 1de. .L' adulterazione più
comune è quella dell'aggiunta del solfato
di ferro, merce la quale il titolo del solfato
di rame può scendere, secondo la minore
o maggiore ingordigia degli speculatori,
fino al 60%

Ogni agricoltore può rilevare la pro-
senza del solfato di ferro nel modo se-
guente:

Si scioglie in acqua un piccola quantità
di solfato di rame e vi si aggiunge qualche
goccia di ammoniaca. •Se si formano dei
fiocchi -bruni, si è sicuri dell'aggiunta frau-
dolenta di solfato di ferro nel solfato di
rame.

Dott. Tuu.o BERTOUNI.

DICHIARAZIONE.
A richiesta del sig. maestro Ugo T-g iegiimbe

rilascio la seguente dichiarazione
Rportandomi si resocento finunziario del•

l'Amministrazione del Ricreai orio i A.G.ri .
(gestione genimiconaggio 1915), publeiceto nel
n. 21 del giorxrale La Voce del Popolo 1101)13,+ di-
chiarare che il mandato ad entrata n. 3 deve
essere motivato nel modo seguente:

L. 50 Elargizione della Iledazione del giorna-
le i Lo Scolarino Pisano i e

L. 20 Elargizione del Circolo llepubbbcano
i Giorgina Soffi ).

In questi termini venne dal Presidente, sig.
maestro Giulio 13.1Iagsmb t modleato il mandato
n. 3, affinchè aorrispondesse alla verità.

Pisa, 15 luglio 1915.
L ° PELLEGRINI PILADE.

ALFREDO MORESCHI  gerente reTonsabils

Tip.Rimenoini.1515

Ditta EMILIO CARI & C.
PISA — Borgo Largo, 'M - 6 — P1SA

GRANDI MAGAllINI
Lbìl - Letti	 ferro - Tappeti - Stoffe -
Carte da ya,r2.t1 	Annne'olliaironti corlple2.1
41 ogn :. gotico e stile.
Reparto di NOB11.1 per antruobiliamenti a nolo.

Articoli ANDANTI e di LUSSO.

REFI Il dott. SCIPIONE SERRI ha lasciato
III ft il suo Gabinetto Odontolatrico di Viareggio.

Sarà tepeirbile tutti i giorni a Pisa, Borgo Largo,
dove riceverà i giorni un festivi la sua eletta clientela
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17; e  nei giorni
festivi dalle ore 9 alle 12.
fffle000300000C

LUIGI FORNAINI
»C

Strada Vittorio Ètnanuela, 47 - Al Nuove brande Palazzi, >1(

Macchini- da Cucire • Biciclette e Accessori js•C(
Impermealoili • Londee - Pellicceria. 	1,((

Officina per costruzioni e riparazioni: Viole del Canne
.sw00000000("3,200000(x)0000000(30ors

Per

APPARECOHI ELETTRICI
Rivoltasi alla Societa Telefoni Italia Centrale

RISA

LATTERIA PARDELLI
a S. Michele degli Scalzi, 8 (Pisa)

(Presso la l'ella Parclelli).
Telefono 8-28

Succarsaie a IAIUNA  DI FISA (Via &lenta° Francardi),
1£ la sola dichiarata immune da tutte  le affezioni

tubercolotiche dall' Ufficio uoniutiale d'Igiene,  che sot-
topone annualmente tutte le mucche  alla prova della
Tubercolina Cok (prova infallibile) a mezzo del Ve-
terinario Comunale signor dott. Silvio Barbieri. —  A
garanzia l' Ufficio stessi, applica sube mucche  un timbro
a fuoco ; recante il 'allietiamo.

Servizio a domicilio in bollitile REMALE  sterilizzate
Le commissioni si ricevono alle Farmacie Devoto,

Patri e Ler*, Via Fibonacci.

Il TRAM PISA MARINA. -- (Orario estivo).
Parte da PISA per MARINA : 6.— - 8.35 - 9.35 - 12.5 - 15.17 - 15.40* - 16.30 - 18.36 - 19.40.
Parte da MARINA per PISA : 7.— - 9.29 - 11.57 - 14.11 - 16.24 - 18.30 - 19.34 - 20.25* - 22.—

N. B. — Si rende noto al pubblico che nei giorni festivi di Luglio e Agosto ti treuo N, 13 in
partenza da Pisa per Pontedera alle ore 19.30 sarà sostituito dal treno N. 15 iu partenza da Pisa
alle ore 21.15. Detto treno avrà a Nevacchio coincidenza per Calci. — * Queeti treni NO110 ieStiVi.

Il Tram a cavalli Pisa-S. Giuliano e viceversa ha questo orario:
Pertenze	 PISA (B irgo Largo) ore 8 - 9.15 - 12 - 15 - 16.30 - 18.15. — rarteuza dai BAGNI

8. GIULIANO (Piazza delle Terme) ore 5 - 8 - 10 - 13 - 15 - 17.
N. B. — Le Domenica sarà effettuata dai Bigui S. Giuliano a Pisa uoit corsa streord. alle ore 19.

Ditta: G. CHIELLINI 	 Pisa
Piazza S. Felice, Num. 6 — Telefono 3 - 48

Coperture Pirelli Ltipo A garantite

12 mesi dalla Casa L. 6.50 — Ca-

mere d' . ariaPirelli rosse L. 2,60 -
2,80 - 3,20 — Pirelli grigie L. 4,00
4,50-5,00 — Coperture Pirelli "Sol„

L. 4,75 " Avis,, L. 3,75 — 'Valvole
tipo "Dunlop„ L. 0,20

Gabinetto completo di Riettreterapia o Radiografi
del Dott. Pietro Fieri ni

PISA - Via Mugelli, 4 - PISA
Telefono 8-90

Direttore: Dott. PIETRO PIERINI Med. Chirurgo

Cura elettrica delle nevralgie, sciatica, paralisi
— delle nevrastenie in genere - Cura speciale
della stitichezza abituale os delle malattie
dello stomaco.

Cura elettrica speciale indolora delle emor-
roidi e della ragade anale (guarigione certa)
Gabinetto riservato per autoapplicazione.

Cura elettrica indolora per la depilazione (di-
struzione assoluta del bulbo pilVerco.

Cura elettrica ed alta frequenza per le ma-
lattie del ricambio organico e per le malattie
della pelle. — Cura certa dell' alopecia (caduta
dei capelli) e delle malattie delle gengive

•

Raggi X di Roentgen anche a scopo
	 Trattative tutti i giorni

curativo.	 dalle ore 9 alle 12.

ULIVETO (Pisa) Fonti di acqua minerale naturale, gas-
sosa, acidula, alcalina, bicarbonata,
calcico, sodica, litinica.

Sovrana nella cura dell' uricemia. artrite unii enica, renelle, malattie del ricambio, affezioni del
rene, dello stomaco ecc. Batteriologicamente pura. Bottiglie e tappi sterilizzati. - Gradevole a favola.

SO1=ZG-=1"Nrri DL "1"122.=2DICs.:=SIZ./10 5=C01-10
Bagni Termali e Freddi molto Radioattivi. - Grande Albergo 1. ° Giugno 80 Settembre.

GRANDE PRIX INTERNAZIONALE
Numerose massime onorificenze. — Innumerevoli certificati medici. — Consulenti sigg. proff. Bonardi,

Casciani, Ceci, De Giovanni Fedeli, Grocco, Maragliano, Marchiafava, Michelazzi, Queirolo,  Riva

Proprietà della Società Anonima. - &colme di G. GBABSI MABIANI, con sede in Pisa, Via V. Emanuele.
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sposizione degli alunni per quegli schiarimenti,
zonsigli e indirizzi, che ai giovani possano tornare
utili, sia nelle materie d' insegnamento di ciascun
professore, sia in quelle affini, o in altro argo-
mento di attualità.

L' orario dal giorno 26 Luglio corrente è que-

sto: Lunedì ore 9 Prof. Cirri (Matematica e Fi-
sica): Merco/t/i ore 9 Prof. Salvelli (Storia, Geo-
grafia e Materie lett.) Venerdì ore 9 Prof. Par.
meggiani (Idem

Il mercato dei bozzoli. — La Camera di
Commereio ha pubblieato il prospetto generale
del mercato dei bozzoli in Pisa nel 1915, metten-
dolo in rapporto col mercato del 1914.

Si vendettero in quest'anno Kg. 14,000 di
bozzoli di fronte ai Kg. 17,500 venduti uell' anno
scorso; ed il prezzo medio su ogni chilogrammo
fu di L. 2,575 in quest'anno, di fronte al prezzo
di L. 3.790 dell'anno scorso.

I libretti' di risparmio al portatore —
Fin dal 1° Luglio è stato attuato il nuovo ser-
vizio dei Libretti di risparmio al portatore. 8300

autorizzati a questo servizio i soli Uffici priuci-
pali del Regno; i depositi non possono essere
inferiori a Lire Una nè superiori alle Lire 6 mila;
ed i rimborsi sono eseguiti all' esibitore del libret-
to a vista per qualunque somma. L'interesse per
I' anno corrente è del 2,52 per cento, al netto
dell'imposta di Ricchezza Mobile.

L' Adunanza agli Asili Infantili di Ca-
• ità. — Oggi 25 luglio alle ore 10, nen' Asilo
e Luigi Prassi in Via Derna, sarà tenuta l' a-
dunanza generale dei soci per il bilancio consun-

tivo 1914 e per la relazione e per la proroga

delle elezioni del Consiglio Direttivo.

Alle Società .Biunite di Soccorso e Be-
neficenza. — Oggi Domenica 25, dalle ore 10

e mezzo in poi, nei locali di Via del More, a
testimonianza dell'alacre lavoro di preparazione
compiuto doverosamente in questi ultimi giorni,

la benemerita Associazione esporrà al pubblico

il suo materiale.
I cittadini tutti, di ogni classe, interveuendo,

compieranno in un tempo opera di bene e di in-
coreggiamento, poichè mentre avranno modo  di
riconoscere la pratica e benetha utilità del la-
voro compiuto, saranno di sprone ai militi della
Umanitaria Società, a perseverare nell'opera  al-
tissima da essi esercitata per lunghi  anni in prò
degli AMA e dei soff,renti.

L t Presidenza delle Società Rujite non mau

da inviti particolari, ma ilitende con questo  an-
nunzio invitare tutta la cittadivanza.

il 2I1a1taccino.

Trieste nell'attesa
Lassè pur che i can li e subi
E che i fai pur dispetti,
Nella patria de Rossetti
No se parlà che Italian.

Xe pur tanto che spetemo
Sto desìato sì bel dì,
Xe pur tanto che spetenzo
De poter dir sì e sì.

Lassè pur ecc.
Questa veda canzoneta
NO a sior Bepo ga piasù
..1Ia per noi qua de Trieste
Qualche roba ga podù.

Lassù pur ecc.
El tedesco sem. pre duro
No voleva l' italian,
E noialtri sempre forti
Se -ga dito sempre pan.

LUSO pur ecc.
EI nzelort soto i Romani
• proteto la cita..
E Vittorio 'e i Taliani
Ve ga &fin alfin scoltet.

Lassè pur ecc.

Vien Italia te spetemo
No sta farne' sospirai',
Vien Italia e podaremo
Vira Italia sì zigar.

Lassè pur ecc.
Malcovich.

(uno dei protwxhi ospitati
nella -Sezione Porta Nuora).

Alla Sapienza.
Un professore collocato a riposo.

Il cav. prof. Giovanni Arcangeli, ordinario di
Botanica nella nostra Università, è stato collo-

cato a riposo.
Così annunzia il B.illettino della Pubblica

Istruzione; e noi comunicando l' annunzio man-
diamo un reverente saluto a chi per molti anni
fu a capo dell' insegnamento di Botanica e dii-ea-
tore dei Gabinetti e dell'Orto che hanno in Italia

e fra gli studiosi si grande riputazione; ed a
Lui auguriamo di godere lungo tempo il meri-
tato riposo dopo una così onorata carriera scienti-

fica.

Cronaca Scolastica
Per i maestri caduti in guerra. — Al Comitato

Pisano di soccorso per le famiglie dei maestri
caduti in guerra arrivano numerose le quote di
sottoscrizione dei colleghi della città e della pro-
vincie.

Possierno registrare il contributo dei maestri
di Cecina, Bibbona, Montescudaio, Laiatico, Mon-
teverdi e di una grandissima parte dei maestri
di Pisa.

Sappiamo che i filuciari degli altri Comuni
si adoprano per raccogliere le offerte dei colleghi
del respettivo Comune, e l è da augurarsi che
data la esiguità della quota fissata dalla Commis-
sione esecutiva nessuno vorrà mancare a questo
sacrosanto dovere del maestro italiano che sente
tutta la gravità e la solennità insieme del mo-
mento presente.

Possiamo comprendere un indugio, non un
rifiuto.

La vecchia Ditta Malloggi per la fabbrica-
zione delle terraglie in San Michele degli Scalzi,
vende la Fabbrica ed il piazzo ad Ossa annesso.

Per le tratte tive rivolgersi alla Amministra-
zione del nostro giornale, unica incaricata.

PENSIONE SANI •' BsEcLi LaAnaVISITnApoasi i oange nf rie sdcai Ca, ani

na, leggiadra; con sale da pranzo all'aperto e nell'in-
terno; con sale di pianoforte e di lettura; e con illu-
mizazione elettrica. Pensione deliziasa; cucina ottima
vini squisiti dei fratelli Borri e delle fattorie del Chianti
(una delizia il vino bianco); e servizio di famiglia ve-
ramente inappuntabile.

VILLEGGIATURE Calci (Prov. di Pisa) nel centro
del paese, a 5 minuti di cammino

dalla stazione traroviaria, affittasi quartiere vuoto od
ammobiliato di cinque spaziosi ambienti al primo piano.
Sala da pranzo, atrio e cucina al pian terreno in co-
municazione con vasto appezzamento recinto da muro.
Volendo, stalla e rimessa. Aria saluberrima, posizione
splendida incantevole. — Per trattative rivolgersi al
Sg. Ferruccio Pellegrini, Villafranca Lunigiana.

BAGNATONE  A
 Castiglioncello (Iiiiea Livorno-

Vada) alla Villa Clementina, distante
8 minuti dalia stazione, situata in spendida posizione,
circondata da giardino e pineta con dirette comuni-
cazioni su spiaggia balneare, affittatisi quartieri vuoti
ed ammobiliati, li 4 ed 8 ambienti ciascuno, prov-
visti di ogni confert moderno ed acqua potabile. Vo-
lendo, stalla e rimessa. Tutti) IO stabile composto di
25 ambienti con ampie gallerie è adettato per pic-
colo Albergo. — Per trattative rivolgersi al Sig. Fer-
ruccio Pellegrini, Vdlafranca Lunigiana.

VILLEGGIATURE Castellina Marittima (Poi-
VIllela di risa). - A 500 metri sii

livello del mare, aria saluberrima, vista incantevole,
affittasi quartiere vuoto o mobiliato di 6 spaziosi am-
bienti con grande terrazza e giardino. Voli:m(1o, stalla
e riinesst. — Per trattative rivolgersi al Sig. Ferruccio
Pellegrini, Villefranca Lunigiana.

APPIGIONAS1  mezza vincita con giardino e frutti.
recinta da muro. - Sette ainbieuti. -

Garege occortendo. - Campagna aperta. - Cinque ini-
liuti dalla Stazione di Bagni S. Giuntole. - Rivolgersi
a R. Testi, deposito Lisciva Sapenaria, Via S. Elisabetta
num. 8 - Pisa.

Cronachetta Agraria
Solfato di rame zolfo. — Ecco due pro-

dotti indispensabili all' agricol foce, che
hanno subito quest' ando degli enormi au-
menti di prezzo; il solfato di rame in special
modo.

Prezzi elevati che hanno solleticato gli
speculatori alla frode sempre a danno del
povero agricoltore già anche troppo bersa-
gliato dalle avversità meteoriche e dallo
stato di guerra.

. Se l' agricoltore si servisse sempre delle
Istituzioni Agrarie (Unioni, Comizi, Consorzi
agrari, ecc.) per lui esclusivamente create
ben difficilmente andrebbe incontro a simili
inconvenienti, polche anche lo zolfo . e il
solfato di rame sono a lui ceduti con garan-
zia d' analisi: ma poichè molte volte, nel
concetto errato di risparmiare magari pochi
soldi per quintale, fa i suoi acquisti dal
primo capitato, finisce per essere gabbato e
non poco.

In ogni modo, poiché la maggioranza si
è provveduta.di questi due elementi in tempo
e solo forse piccole quantità gli potranno
ancora necessitare, ricordiamo qui, in poche
parole, come si possa facilmente scoprire
se lo zolfo è puro, se il solfato di rame è
adulterato.

Lo o/ /ò. Un primo mezzo per conoscere
se lo zolfo é puro è quello di bruciarne.
una piccola quantità su di un piattello ; se
lo' zolfo è puro non deve lasciai' residui.

Un sedondo mezzo è quello di metterne
un pizzico in un tubo di assaggio contenente
solfuro di carbonio il quale deve scioglierlo
completamente.

Infine un modo più semplice è quello
di impastare un pò di zolfo con_acqua; cosa
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